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Tutto (quasi) pronto per il Mondiale televisivo: 
lìbc, centro ipertecnologico alle porte di Roma, 
sfornerà trasmissioni per 20 miliardi di persone 
È costato 700 miliardi, ma sul futuro è polemica 

Rai, cento ore nel Pallone 
Larghe ali aperte e il muso proteso verso il cielo, è 
l'ippogrifo della Rai, simbolo del nuovo centro di 
produzione romano di Grottarossa in cui - immagi
ne dopo immagine - si costruirà il Mondiale televisi
vo. Riuscirà a «vincere» in fama il cavallo morente di 
Francesco Messina, che, alle porte di viale Mazzini, 
ha simboleggiato per anni la televisione pubblica' 
Per ora, però, l'ippogrifo è solo . 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA. Il nuovo insedia
mento Rat e stato battezzato 
Ibc. nome dal sapore tecnico 
(International Broadcasting 
Center), adatto a varcare le 
I «intiere 

A Roma nessuno lo chiama 
cosi Più scmpliccnente è 
•Crottarossa». dal ne me della 
borgata romana, lino a pochi 
.inni la baracche ed ora palaz
zi di un quartiere dormitorio, 
«hcchiudelonzzonte 

Il Centro invece è costruito 

tra i capannoni industriali al
cuni abbandonati e con lo 
scheletro arrugginito che si 
protende verso le modernissi
me palazzine dcll'lbc, su un 
•sasso» ben noto al romani del 
tempo che lu- Saxa Rubra, ap
punto, i sassi diventati rossi per 
il sangue versato nella batta
glia tra Massenzio e Costantino 
nel3l2 

Qui si combatte dall 8 giu
gno all'8 luglio la 'battaglia 
d immagine» dei Mondiali Le 

cifre ufficiali parlano di 318 mi
liardi spesi per Grottarossa, 
quelle ulliciosc raddoppiano' 
700 

Queste cinque palazzine 
strette l'una ali altra con poco 
spazio per un praticello o un 
albero ristoratore, saranno il 
centro di comando da cui -vo
leranno» sul satellite, per var
care frontiere e oceani, le im
magini in diretta delle 52 parti
te del Mundial italiano Una 
prova che non sempre I Paesi 
ospiti di manifestazioni di que
sto genere hanno sapulo supe
rare bnllantemente, suscitan
do polemiche intemazionali. 

Ieri l'ufficio stampa della Rai 
ha organizzato una sorta di vi
sita guidata al nuovo insedia
mento in pullman attraverso i 
cantieri sempre aperti dei 
Mondiali, oltre gli ultimi inse
diamenti, sulla strada dove si 
alternano i depositi delle gran
di ditte, le bancarelle dei fiorai 
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(ci SI aw Icina a Prima Porta, la 
citta cimitero di Roma), persi
no - in pnmavera - le greggi di 
pecore 

Eccola I Ibc E dalla via Fla
minia si vede solo un grande 
cantiere -Quella-avvertono -
è la zona da ultimare, non 
nentra nei lavori per i Mondia
li» 

Infatti ora I accesso è da una 
strada secondano, stretta, due 
grossi mezzi si incrociano fati
cosamente Mancano undici 
giorni Da un camion vengono 
scaricali gli alberi Domani o 
dopo qui intorno ci saranno al
te siepi verdi 

GII operai distendono per 
strada enormi rotoli di mo
quette qualche palazzina de
ve essere ancora con i pavi
menti -nudi". 

Il follo gruppo di giornalisti 
(un pullman è tutto di stranie
ri) raggiunge la palazzina «C» 
Al piano terra sono previsti ne-

Una sala 
di regia, 
a destra 
Il cavallo 
alato 
simbolo 
del nuovo 
centro 
Rai di 
Grottarossa 
In allo, 
il trionfale 
concerto 
di Pavarotti 
a Milano 

gozi, esposizioni Sui vetri na
stro adesivo, per avvertire gli 
imprudenti che le vrrine al
meno, sono montate Nel labi
rinto di comdoi un solo stand 
sembra in allestimcn o mani
chini nudi aspettano il loro 
Mundial . 

Nelle stanze tut o e imballa
to, sedie, computer tavoli Per 
i corridoi, operai .iffa:cendati-
elettrlcìstl pulitori, abbiamo 
Impiegato 4 anni sol 3 in Mes
sico sono riusciti in un prodi
gio del genere», si vantano i re
sponsabili dell Ibc. 

Nella sala nunionl, dove 6 
allestito un maxi schermo, gli 
operai stanno pulend o le porte 
esterne dalle macchie di calce, 
lavano le scale dopo il lavoro 
dei muratori, prima Cella con
ferenza stampa Si inaugurano 
i microfoni Gilberto Evangeli
sti, responsabile del pool spor
tivo dò la parola ai reppresen-
tanti delle diverse te.rate per

ché raccontino I Impegno Iel
la Rai «Perche oltre l'oia lei jale 
e quella solare - dice P< olo 
Valenti - adesso avrem J an
che I ora del Mundial» Un an
drà in onda -ali alba» u R IIU-
no (alle 16,15, secondo i m »stn 
orologi), mentre alle 17 e alle 
21 ci saranno le partite, e du
rante tutta la giornata si a ter-
neranno sulle diverse iet r oli-
zian e sintesi 

•Venti miliardi di con'aiti 
(cioè di spettaton tutti in1.» me 
davanti alla tv nello stesso mo
mento), cento ore di C ire tt i» i 
grandi numeri rotolane' via 
Come quelli che illu«tran > il 
•centro di Grottarossa» vtnli-
quattromila metri cusdrati, 
cinque edifici a tre plani, un 
migliaio di linee lek foniche 
esterne, una mensa cupnc ' di 
fornire quattromila pasti al 
giorno, tremllacinquccento 
giornalisti e tecnici «tramen. 

duemila posti macchina Sui 
presenti Incombe la paura del-
I ingorgo 

Qui arriveranno le immagini 
dai dodici campi da gioco, tra
smesse a una mega regia da 
undici telecamere per ognuna 
delle panne del primo girone 
(e in seguito è previsto che ar
meranno addinttura a sedici) 

Ancora numen all'lbc sono 
stati stesi cavi per seimila chi
lometri, pe r raccogliere questa 
massa di impulsi elettronici 
Qui 81 dei 150 enU radio televi
sivi avranno la loro sede, men
tre partiranno da queste palaz
zine le immagini per le oltre 
500 ore di trasmissione richie
ste in cinque con Unenti. 

E dopo? Che ne sari di Grot
tarossa7 «Sarà la sede di tutte le 
strutture giornalistiche», ri
sponde l'ingegner Mario Un, 
uno dei responsabili del cen
tro E in sala corre il malumore 

Parcheggi inagibili, cantieri aperti 
il «gioiello» ancora in rodaggio 

E a Roma il treno 
per l'aeroporto 
funziona a metà 

ALESSANDRA BADUEL 

••ROMA. Sour Mani e con
tenta, il professionista milane
se di meno, ma il treno co
munque, va e già ruba clienti 
ai tassisti Inaugurato domeni
ca, parte ogni quarto d'ora • 
circa • e collega Ostiense a Fiu
micino in 22 minuti • circa Pn-
ma. però, bisogna raggiunger
lo Con la metropolitana, si ar-
nva alla Piramide e poi restano 
da fare cinque minuti a piedi 
per raggiungere piazzale dei 
Partigiani il tapis roulant e an
cora avvolto negli ondulati del 
cantiere Gli operai dicono che 
•i tedeschi lo stanno provan
do» e che dovrebbe essere 
pronto tra pochi giorni Intan
to nel piazzale non ci sono né 
tutobus né taxi Si può passa
re solo a piedi, trascinandosi le 
valigie nella stascia di marcia
piede lasciata libera dai lavori 
per il nuovo parcheggio sotter
raneo del Comune Sono 600 
posti a pagamento, ma ancora 
•nagibiji Quindi anche chi am-
va in macchina può sperare 
unicamente nei posti di viale 
delle Cave Ardeatine Oppure 
sapere che imboccando il 
nuuvo sottopassaggio tra IO-
stn»nsc e la Colombo si può ar
rivare sul retro della stazione, 
dove trionfano le neonate ar
chitetture dell Air Terminal 
Mei anche li, Il parcheggio a 
pagamento di circa 12>X) posti 
non é finito e la macchina non 
si può lasciare Al cantiere giu
rano che saranno pronti tra 
una settimana e ricordano che 
i lavon non per colpa loro, so
no Iniziati in grande ritardo 

bullo spiazzo centrale, che 
prevede addinttura posti-mac
china giganti per chi ha biso
gno della sedia a rotelle, arriva 
un solitario taxi, penetrato at
traverso le gru e i muratori al 
lavoro. L'aspirante viaggiatore 
vende o? attraversa le porte 
magnetiche è entrato nel 

mondo del futuro Infuturo, in
fatti funzioneranno il check-in 
per i bagagli, la vendila diretta 
del biglietto aereo, i negozi, la 
banca, la farmacia Nel pre
sente funzionano i telefoni ed i 
tapis roulants del tunnel so
praelevato che porta l'affatica
to drappello partito dalla Pira
mide Ora sono tutti davanti al
le macchinette che spiegano 
in quattro lingue come fare il 
biglietto Ma che non cambia
no le diecimila lire"come pro
messo dalle indicazioni II gen
tile funzionario dell'«help-
desk» aiuta i viaggiatori e ga
rantisce che vcrrano aggiunti 
al più presto dei cartellini chia
rificatori Intanto le 5000 lire 
del viaggio possono essere pa
gate in fogli da 5 e da I, non
ché in monete I passaggi di 
controllo magnetico sono dic
ci e funzionano quasi tutti Tro
vato quello giusto, appare fi
nalmente il rapido leggero di 
quattro carrozze con più di 400 
posti, di cui due per handicap
pati (però tra marciapiede e 
predellino ci sono trenta peri
colosi centimetri di vuoto) So
no le 14 e 10 e fra le venti cavie 
c'è chi deve prendere un aereo 
alle Ire Ma si parte dopo altn 
dieci minuti ed il trafelato gior
nalista che deve andare in Sar
degna dopo aver corso sui 
cinque tapis roulants del ro
gnone sopraelevato che colle
ga la stazione con i voli nazio
nali riesce a raggiungere il 
check-in alle due meno dieci 
E sale sull aereo solo perchè è 
un imitato dell Alisarda Dal 
volo di Venezia scende intanto 
suor Maria E prende felice il 
treno abita al Tuscolano e 
conta di trovare una coinci
denza ad Ostiense II profes
sionista milanese, invece, arri
vato a Roma esce dalla stazio
ne alla vana ricerca di un taxi 
tra i cantien Col bagaglio e so
gnando un tapis roulant 

Avremo sei tipi di replay 
Alta Definizione solo per pochi vip 

Ecco le telecamere 
tra le nuvole 
E se vinciamo... 
• • ROMA. Saranno ventitré-
mila un millesimo dei tele
spettatori che almeno una vol
ta, nel mese del Pallone, in lut
to il mondo guarderanno le 
partile in tv. Ventitremila «for
tunati»- un pubblico scello, 
sceltissimo, a inviti, che potrà 
credere per novanta minuti di 
essere proprio II, in campo, al-
I Inseguimento della «magica 
sfera» Sono gli invitati delle 
sette postazioni Rai (a Roma, 
Napoli, Venezia e Perugia) In 
cui si spenmenta Vallo defini
zione Sette sale da 150 posti 
I una più o meno, dove siede
ranno - si dice - -uomini di 
cultura tecnici, opinion ma-
kers giornalisti specializzati» 

Per gli altri, per tutti gli altn, 
le immagini continueranno ad 
arrivare un po' più sfuocate, su 

schermi assai più piccoli, ma -
assicurano - con una tecnolo
gia ugualmente avanzatissima 
Persino le telecamere andran
no su) pallone un pallone ae
rostatico (si chiama «top-
shot») sospeso a mezz'aria, 
cento metri sopra il campo di 
gioco, comandato dalla regia 
E altre undici telecamere sa
ranno in campo due sulla tri
buna, due tra le panchine, due 
ali altezza delle aree di rigore, 
due dietro le porte due a spia
re i calci d'angolo e I ultima al
l'altezza della tribuna d onore. 
E per le finali è prevista qual
che telecamera in più fino a 
sedici (sei Italia vince) 

•Pnma di scegliere un mo
dello di trasmissione - spiega
no i tecnici - abbiamo analiz

zato i programmi europei e 
quelli dei paesi sudamericani, 
ma abbiamo scelto i pnmi, più 
vicini al nostri gusti» Il replay 6 
stato uno degli aspetti tecnici 
più approfonditi ce ne saran
no addinttura di se tipi, per 
consentire di riveden* le azioni 
di gioco da diverge angolazio
ni Sarà la moviola di Carlo 
Sassi (questa volta in coppia 
con Trapattoni) a di-e I ultima 
parola ai tifosi 

Poi ci sono i satelliti l'Olym-
pus, su cui correranno le Im
magini in alta definizione, 
mentre cinque canali porte
ranno gli incontri di calcio ol
treoceano, due in Europa, due 
agli italiani residente all'estero, 
altri ancora le immagini dai 
campi al centro di Grottarossa 

Ma quanto guadagna la Rai7 

«Spende», risponde 1 ngegner 
bri del centro Ibc «H i p.ifc ato 
alla Fifa, attraverso I Unione 
europea delle radio diffusioni. 
i diritti di ripresa delle elevi «io
ni Si tratta in tutto di 9 ) in ili oni 
di franchi svizzeri, per la Rai un 
costo, in lire, di 3 miliardi e 100 
milioni II segnale, invece, vie
ne inviato gratuitamente - per 
gli accordi che ci sono in ma
teria - agli altri enti radio tele
visivi deli associazione» 

Per il pubblico italiano si 
tratta di circa cento ore di par
tite in diretta (ma saranno più 
di 150 le ore complessive di tv 
e 300 quelle alla ra< lo), più 
tutte le trasmissioni gionalisti-
co sportive che si alti mano 
nella giornata, «a ser|>e riti ria». 

sulle reti televisive e radiofoni
che In pratica, le diverse reti si 
passano la staffetta del pallo
ne, garantendo a chiunque si 
metta al! ascolto di potersi ag
giornare sulle novità, le curio
sità, i pettegolezzi e le cattive
rie del calcio 

La radio si affida, per esem
pio, al commento dei giocato-
n Rivera pi-r il Gr! (ma ci sarà 
anche Sergio Zavoli, ideatore 
del •Processo alla tappa» e ex 
direttore della testata radiofo
nica), Mazzola per il Gr2, Spi
nosi e Sociates per il Gr3 (ma 
ci sarà anche Alberto Bevilac
qua) La televisione lascia par
lare le immagini, nelle nume
rose sintesi e nei notiziari (ol
tre che nelle trasmissioni di 
Valenti, Mina, Biscanti). 
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Al Palatrussardi ovazioni al tenore 
che oscura vip e eroi della pedata 

Pavarotti, 
lui il Mondiale 
l'ha già vinto 

BRUNOVECCHI 

M MILA!* 0 L urlo trattenuto 
a stente pt'r tutta la durata del 
concerta, A esploso in un boa
to fragoro- o sulle note di -Nes
sun dorm<i», dalla Turando! di 
Giacomo lucani 

In un .ittimo, la platea di 
«vip» <.he gremiva un inadatto 
(acusticamente) Palatrussardi 
si è acces ì un agitarsi di faz
zoletti, di braccia sollevate in 
applausi 'rendici e un po' 
scomposti che nulla aveva da 
invidiare .il Ufo calcistico del 
più «torrido» stadio della peni
sola 

Aria di Mondiale si voleva. 
per questo recital <bene<tugu-
rale» di Luciano Pavarotti (de
dicato ai campioni del mondo 
del passato e del presente) ed 
ana di Me ndiale c'è stati In
tensa 5C< ramantlea. fe« tosa, 
celeb-a rv.i 

Una seiata di gala che ha 
raccolto l'ìltra sera in Me ndo-
visione In ppe cammellate di 
ospiti illu.ln che. in ordine 
sparso e o -dinato si sono ritro
vati in pcifetto orano (e pro-
babilments anche a digiuno) 
nello sjiel icehiato tendone di 
Lampurm? no, nvestito di lusso 
peri occasione 

Da Cellino Craxi, all'onni-
present» luca di Montezsmo-
lo, da Enza Biagi a Cesare Ro
miti, passando per Gianri Mi
na e Vittorio Sgarbi con I ag
giunta di i na nutrita schiera di 
giapponesi (circa 800), invita
ti direttarr ente dallo sponsor 
ufficiale Poneer, lagendi dei 
nomi che < ontano era comple
ta 

Ma al di là del fascinose' par
terre, il concerto di Pavarotti ha 
riservilo fsrse più dolori che 
gioie Colpa di una sononzza-

zione precana che disperdeva 
suoni e parole lungo i tendaggi 
del soffitto per farle nmbalza-
re a tenra in un sommesso bru
sio appiccicaticcio, e di una 
commistione tra linea e sport 
un untino arbitrarla 

Di\ iso in due «spezzoni», il 
recital del «Maestro di Mode-
na»si è cosi srotolato in un sus
seguirsi di romanze che sono 
servite da prologo ed epilogo 
nobile ad una sfilata di targhe 
e riconoscimenti elargiti a 
pioggia 

Un palmare* alla camera 
che una fin troppo eufories La
ra Saint Paul ed un impettito 
Gianfranco De Laurent» han
no distribuito a campioni noti 
e meno noti Eroi della pedata 
intemazionale (Pelé, Schiaffi
no, Piola, Bobby Charlton, 
Paolo Rossi Maradona), riuni
ti in una super-nazionale idea
le del ventesimo secolo, con 
tanto di contomo di foto-ncor 
do dal sapore «strapaesano» 

Nel gran via vai di calciaton 
annoiati, I unico convinto In 
perfetta forma e sinceramente 
emozionato è sembrato pro
pno Pavarotti 

In sintonia con il compito di 
«portafortuna», il tenore ha te
nuto a battesimo il prossimo 
campionato profondendosi in 
una gamma di vanazioni ca
nore che hanno alternato in 
rapida sequenza Verdi Doni-
zetti Massenet e Puccini Un 
esibizione giocata senza n-
sparmio, nonostante i tanti e ri
saputi handicap del Palatrus
sardi e di una platea più votata 
ali autocelebrazione presen
zialista che non all'ascolto 
composto e partecipe della 
•buona musica» 

Mille miliardi in stadi? «Poteva andare peggio...» 
M MILANO Ci costano più di 
mille miliardi (circa 80 mila li
re a testa), li abbiamo pagali 
anche con una ventina di mor
ti sul lavoro, per qualcuno so
no solo I emblema dell Italia 
pallonara e cialtrona E Invece, 
guarda un pò, gli stadi di Italia 
90 sarebbero uno dei rari casi 

di efficienza amministrativa, di 
capacità progettuale, di sana 
programmazione Nella stessa 
Italia dove si litiga nei condo
mini per il colore dello zerbino 
sul pianerottolo in cui non e è 
uno straccio di treno che arrivi 
in orano, dove si fanno i lavori 
in autostrada in pieno esodo 
pasquale e le Leghe danno la 
sveglia al partiti e allo Stato bu
rocratico e incapace, c'è dun
que una felice eccezione' 

Per i Mondiali di calcio so
stiene un indagine dell Isap 

(L istituto che studia la pubbli
ca amministrazione), tutto è 
stato fatto a puntino o quasi, 
da Genova a Palermo, da Bari 
a Verona I dodici stadi sono 
pronti per Uaiia '90, e alcuni 
sono pure belli Mille miliardi 
non è poi questa gran cifra se 
si pensa al giro d'affari che 
ruota intorno al mondo della 
pedata professionistica, i tem
pi di consegna sono rispettati 
al cento percento 

•SI • spiegano Ettore Roteili e 
Bruno Dente i coordinatori 
della ricerca che venerdì sarà 
presentata a Milano in un con
vegno • il criterio di guardare 
solo alla dillerenza tra proget
to di massima e spesa finale 
per stabilire se i costi sono ec
cessivi è un cnteno imperfetto 
Si sa benissimo che • costi di 
partenza sono sempre sottosti-
mati, spesso anche voluta-

Otto stadi nstrutrurati e tirati a lucido, 
due (a Torino e Bari) costruiti ex no
vo, altri due (a Ce nova e Roma) com
pletamente nfiitti o quasi il tutto a co
sti relativamente ragionevoli, con pro
gettisti del nome di Gregotti o Renzo 
Piano, e soprattutto con tempi record 
sulla media delle opere pubbliche. L'I

talia del pallone ha vinto la scommes
sa dell efficienza ? Parrebbe propno di 
si. S*ando aduna ricerca effettuata dal
l'Istituto per la scienza dell'ammini-
stra/ione pubblica, la vicenda di Italia 
'90 non sarebbe affatto quel disastro 
di cui tanto hanno cianciato i giornali
sti. 

mente Chi mai poteva credere 
che a Tonno uno sticlio com
pletamente nuovo potesse co
stare 65 miliardi''» Eppure la 
deferenza è rilevante .mene in 
altre città A Roma si passa da
gli iniziali 80 milia-di a rji attua
li 169, a Napoli da meno di 50 
a 140, a Milano da 6; a 133 
•Ma è un rincaro concentrato 
in queste città e dovuto a sotto-
stime di partenza A Roma e 

ROBERTO CAROLLO 

Napoli i progetti sono cambia
ti (dimostrando seminai di
ce Roteili • che sindac i e asses
sori hanno fatto bene II loro 
mestiere mentre Con e com
missario prefettizio ha nno talli
to), e in tutti gli altri capoluo
ghi I aumento è conte TJI > dal 
30% di Firenze, al 3T* di Ca
gliari, al 24*<J di Genova ali 8* 
di Ban» A Ban e è la minor dif
ferenza ma anche il maggior 

onere per abitante 190 mila li
re a testa costa ai baresi il nuo
vo stadio progettato da Renzo 
Piano, contro le 96 mila dei bo
lognesi, le 54 mila dei genove
si le appena 15 mila dei paler
mitani In ogni caso, è la tesi 
del professor Bruno Dente, la 
bontà di una politica sta nella 
sua capacità di risolvere i pro
blemi non nella correttezza 
delle sue predeìerminazioni 

Tulio tene dunque' No, 
perchè il vero disastro non sta 
nei soldi .pesi per Italia 90, 
ma n:l fatto che senza i Mon
diali questo sfoggio di efficien
za ce lo saremmo sognato 
•Purtroppo tali risultati sono 
stati resi possibili dal fatto che 
ci si è trov.ili in una emergenza 
Lo stile di tecisione italiano re
sta forerrente reattivo solo 
nella n-pcta a stimoli esterni, 
e non invece anticipatore ca
pace di prjvcnire I problemi» 
Una seiorda pecca riguarda 
la co->iddc ta mania distributi
va- 11' citta sedi di partite anzi
ché le tradizionali 8 spin'c lo-
calistiche che trovano puitua-
le soddisfa none a livello parla
mentare /vitro limite la non 
sempre alta qualità del progetti 
e il fatto che «nella stragrande 
maggioranza del casi e»*a è 
stata svolta al di fuon degli uffi

ci tecnici comunali» Infine 
1 occasione perduta di andare 
oltre il modello che vuole gli 
impianti sportivi di propneta 
degli enti pubblici e affittati al
le squadre cittadine in cambio 
di una percentuale sugli incas
si con un rendimento econo
mico irrisorio «In Spagna, in 
Inghilterra, negli Stati Uniti, gli 
stadi sono di proprie .1 delle 
società, in Italia no A.iche se 
qualche indizio di cortroten-
denza e è la concessione del
la gestione del nuovo stadio di 
Tonno, o del nuovo Palasport 
di Milano Ma un occasione 
importante è stata perduta e il 
giudizio secondo cu. I Italia sa
rà ali avanguardia nei prossimi 
veni anni può anche essere ro
vesciato Nel senso che è facile 
prevedere che almeno per 
vent anni la situazione resterà 
quella che è» 

l'Unità 
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